
Grazie, P. Gaetano

Non  so  a  quanti  di  noi  sia  capitato  di  pronunciare  o  di  ascoltare  da  amici  la  famosa  frase: 
“quell'incontro ha cambiato la mia vita”.
Personalmente sono convinto che diversi di noi, tra i più anziani di cammino nel RnS, e anche di 
età, lo possono affermare con assoluta certezza. L'incontro con P. Gaetano Savoca ha veramente 
cambiato la mia vita: è stato l'incontro con l'angelo custode che lo Spirito Santo ha voluto inviarmi 
per farmi conoscere una realtà viva di fede vissuta.
Chi  non ricorda  le  prime  domande  che,  all'inizio  del  Seminario  di  vita  nuova,  P.  Savoca,  con 
disarmante semplicità, rivolgeva a ciascuno di noi, o meglio ai nostri cuori in ricerca: chi siamo? da 
dove veniamo? dove siamo diretti?
In fondo, sono le domande che ogni uomo si pone, le domande di senso della nostra esperienza di 
vita su questa terra. Dunque, cosa c'era di nuovo o di diverso? Di nuovo e straordinario abbiamo 
trovato la semplicità della risposta, veicolata dall'amabilità di un gesuita colto, studioso, preparato, 
ma soprattutto innamorato di Gesù.
P.  Savoca  non  ci  consegnò  un  pesante  volume  da  studiare,  ma  un  picccolo,  davvero  piccolo, 
sussidio dalla copertina blu, con brevi ma essenziali riflessioni quotidiane. Ma non si stancava di 
raccomandarci la fedeltà, anche di pochi minuti, all'incontro con la Parola!
Quanta  grazia  da  quell'incontro!  Dalla  riscoperta  dell'azione  dello  Spirito  Santo  in  noi  e  dalla 
necessità di abbandonarci a Lui, alla Celebrazione Eucaristica sempre animata senza mai scadere 
nel folkloristico, alla preghiera di lode spontanea e al canto gioioso ma mai chiassoso.
Quest'oggi, desidero ringraziare insieme a voi il Signore per avere dato alla Chiesa, ai gesuiti ed al 
Rinnovamento nello Spirito, non solo di Sicilia, una guida sicura ed un animatore instancabile, che 
ha saputo con sapienza mettere a frutto doni e carismi che il Signore ha voluto consegnargli.
Un solo tratto desidero oggi ricordare di P. Gaetano: il suo camminare in punta di piedi, quasi a 
sfiorare il pavimento. Per me è stato sempre il segno della delicatezza con cui sapeva entrare nei 
nostri cuori, dell'amabilità con cui si rivolgeva a tutti.
Entrato nei nostri cuori, vi ha lasciato il segno profondo di una fede vera, che vuol dire abbandono 
completo  in  Gesù  e  nella  Sua  volontà.  Come  dimenticare  la  sua  risposta  a  noi  che  gli 
rappresentavamo, preoccupati, evidenti difficoltà? Il suo “benissimo” non era ingenuità, o peggio 
incoscienza,  di  fronte  ai  problemi,  ma  sicurezza  nell'intervento  della  grazia  di  Dio  che  mai  si 
dimentica dei suoi figli che lo amano, era segno e testimonianza di fede fondata sulla roccia. 
Grazie, P. Savoca per avercelo insegnato; ti possiamo solo promettere che custodiremo gelosamente 
il testamento di fede che ci hai consegnato e che continueremo a fare del nostro meglio, pur con i 
nostri limiti e le nostre mancanze. Oggi sappiamo di poter contare sulla tua paterna intercessione.
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